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IILL PROCEDIMENTOPROCEDIMENTO
 Anno 2011: realizzazione degli studi preparatori

 3.4.2012: avvio del procedimento di pianificazione e di VAS; assegnazione degli indirizzi
 Consultazione delle imprese estrattive attive nel territorio provinciale
 30.5.2012: conferenza di scopingp g

 14.5.2013: invio della bozza di proposta al Consiglio provinciale da parte della Giunta
 28 5 2013: prima adozione della bozza di proposta elaborata dal Settore Agricoltura e 28.5.2013: prima adozione della bozza di proposta elaborata dal Settore Agricoltura e

Ambiente
 29.5.2013: pubblicazione della bozza (sito provinciale, SIVAS)
 24 9 2013: sintesi delle osservazioni e relative controdeduzioni 24.9.2013: sintesi delle osservazioni e relative controdeduzioni
 18.10.2013: apertura della conferenza di valutazione
 29.10.2013: chiusura della conferenza di valutazione
 Sintesi delle comunicazioni VAS (orali in conferenza e scritte) e relative controdeduzioni
 10.12.2013: emissione della Valutazione d'incidenza

 9.1.2014: emissione del Parere motivato da parte dell'Autorità competente
 21.1.2014: invio della proposta modificata al Consiglio provinciale da parte della Giunta
 8 2 2014: adozione definitiva della proposta 8.2.2014: adozione definitiva della proposta



LLOO STUDIOSTUDIO SUISUI FABBISOGNIFABBISOGNI
LE PREVISIONI PER IL PERIODO 2013 - 2022

 per sabbia e ghiaia approssimativamente variano tra m3 3.500.000 e m3 12.300.000,
convergendo su valori compresi tra m3 7.500.000 e m3 9.300.000; una sola previsione su 32

il d t di l d l d i 2001 2010 ( 12 059 497)supera il dato di consumo reale del decennio 2001 – 2010 (m3 12.059.497);
 per argilla approssimativamente variano tra m3 465.000 e m3 1.210.000, convergendo su

valori prossimi a m3 500.000 e a m3 1.000.000; nessuna previsione supera il dato di consumo
reale del decennio 2001 – 2010;reale del decennio 2001 – 2010;

 per torbe è determinabile con un valore molto basso, non quantificabile e praticamente nullo.

OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI
 le previsioni non giustificano una pianificazione con volumi autorizzabili elevati;
 il sovradimensionamento del piano produrrebbe un eccesso di offerta che avrebbe effetti

depressivi sui mercati non sostenibili per le aziende estrattive;depressivi sui mercati, non sostenibili per le aziende estrattive;
 una grande abbondanza di volumi autorizzabili in provincia di Cremona, circondata da territori

con disponibilità limitate, porterebbe ad un “addensamento” dell'attività di cava nel nostro
territorio e ad una sua “specializzazione estrattiva” a basso valore aggiunto;

 il decennio 2013 - 2023 sarà comunque un periodo in cui lo sfruttamento delle risorse
estrattive, peraltro non rinnovabili, avrà una bassa remunerazione economica: in assenza di
esigenze locali, è preferibile rimandare l'escavazione a periodi più favorevoli;
li ff tti ll il i l l d di di ibilità t tti bb i gli effetti sullo sviluppo economico locale da grandi disponibilità estrattive sarebbero scarsi,

considerata la bassa capacità di attivazione economica che caratterizza questo comparto.

 il fabbisogno di riferimento per il settore sabbia e ghiaia è quantificato in m3 12 300 000; il fabbisogno di riferimento per il settore sabbia e ghiaia è quantificato in m3 12.300.000;
 il fabbisogno di riferimento per il settore argilla è quantificato in m3 1.000.000;
 il fabbisogno di riferimento per il settore torbe è irrilevante.



LLOO STUDIOSTUDIO DEIDEI VINCOLIVINCOLI
 VINCOLI INELIMINABILI – intesi come quei fattori di vincolo, espressi da strumenti di

gestione territoriale sovraordinati, che limitano e/o escludono la possibilità di
intervenire su determinate località, che non possono essere eliminati dalla Provincia,
perchè di competenza di altri Enti: aree Parco vincolate, fasce di rispetto fontanili
e pozzi, riserve naturali, monumenti naturali, ZPS, Fascia A.

 VINCOLI ELIMINABILI – intesi come quei fattori di vincolo, espressi da strumenti di 
gestione territoriale di diretta competenza provinciale, che limitano e/o vietano la 
possibilità di intervenire su determinate località che la Provincia attraverso adeguatepossibilità di intervenire su determinate località che la Provincia, attraverso adeguate 
procedure, può modificare o annullare: geositi, aree vincolate dal PTCP (Pianalto 
di Melotta, zone umide, scarpate morfologiche, rete ecologica).

 ELEMENTI DI ATTENZIONE – pur non assumendo il ruolo di fattore di vincolo 
assoluto, le norme inserite in questa categoria prevedono la redazione di studi e/o 
analisi procedurali di dettaglio per l'ottenimento dell’autorizzazione all’escavazione: 
SIC, aree archeologiche, boschi, aree Parchi non vincolate, Rete ecologica 
regionale, aree a vincolo paesistico, Fascia B del PAI.

 OSTACOLI CHE NON CONSENTONO L'ATTIVITA' ESTRATTIVA - aree residenziali OSTACOLI CHE NON CONSENTONO L ATTIVITA ESTRATTIVA - aree residenziali,
infrastrutture e loro fasce di rispetto, aree industriali e commerciali, aziende a rischio
di incidente rilevante, impianti di gestione dei rifiuti, corsi d'acqua e relative fasce di
rispetto argini di difesa idraulicarispetto, argini di difesa idraulica.



LLOO STUDIOSTUDIO GIACIMENTOLOGICOGIACIMENTOLOGICO

 Settore merceologico sabbia e ghiaia: sono stati individuati 138 giacimenti
sfruttabili ottimali, per una volumetria teorica di circa 1.470.000.000 m3, e
oltre 6.000 giacimenti sfruttabili residuali, per una volumetria teorica di circa
8 982 000 000 m3 a c i si aggi ngono 9 giacimenti di completamento per8.982.000.000 m3, a cui si aggiungono 9 giacimenti di completamento, per
una volumetria teorica di circa 41.961.000 m3;

 Settore merceologico argilla: sono stati individuati 63 giacimenti sfruttabili
ottimali, per una volumetria teorica di circa 104.710.000 m3, e oltre 1.500
i i ti f tt bili id li l t i t i di i 267 727 000giacimenti sfruttabili residuali, per una volumetria teorica di circa 267.727.000

m3, a cui si aggiungono 3 giacimenti di completamento, per una volumetria
teorica di circa 4 607 000 m3;teorica di circa 4.607.000 m ;

 Settore merceologico torbe: non sono stati individuati giacimenti.



RRISULTATIISULTATI DEGLIDEGLI INCONTRIINCONTRI CONCON GLIGLI
OPERATORIOPERATORI

 A i d i t t S tt bbi hi i 18 25 ff tti i Aziende incontrate: Settore sabbia e ghiaia 18 su 25 effettivi

Settore argilla 3 su 3

 Attività svolte: in modo soddisfacente per 17 operatori;                                        
parzialmente insoddisfacente per 4 operatori

 Principali criticità: crisi del mercato per 13 operatori, inadeguatezza volumi 
per 4 operatori, eccessive durate procedimenti per 2 operatori, problemi p p , p p p , p
particolari per 2 operatori

 Auspici per il nuovo Piano: Auspici per il nuovo Piano: 

○ ampliamento delle cave attuali per 15 operatori

○ Nuovi ATE in nuovi giacimenti per 4 operatori

○ Nessuna prospettiva per 2 operatori○ Nessuna prospettiva per 2 operatori



I  I  DOCUMENTIDOCUMENTI DIDI PIANOPIANO

 Relazione tecnica – gennaio 2014 (processo di pianificazione) 

 Normativa tecnica – gennaio 2014 (schede e carte delle aree estrattive)

 Rapporto ambientale – gennaio 2014 (Valutazione Ambientale Strategica: la 
situazione ambientale “ex ante” ed “ex post”, con gli indicatori utili a 
verificare l'andamento dell'attuazione del Piano)verificare l andamento dell attuazione del Piano)

 Studio di incidenza – settembre 2013 (effetti diretti e indiretti sui siti di Rete 
Natura 2000, da presentare alla competente autorità regionale per 
l'acquisizione della Valutazione d'incidenza)

 Elementi istruttori (4 relazioni specialistiche, 15 carte digitali tematiche, 5 
documenti per la procedura VAS, 2 documenti monografici)



LLAA RELAZIONERELAZIONE TECNICATECNICA



VVOLUMIOLUMI RESIDUIRESIDUI STIMATISTIMATI ALAL LUGLIOLUGLIO 20132013

Volume per Volume per
Settore merceologico

Volume per 
fabbisogno 
ordinario

Volume per 
fabbisogno 

straordinario
Note

Sabbia e ghiaia da ATE 5.541.984 450.000
i volumi straordinari degli 

ATE g1 e g3 sono da 
stralciare

Sabbia e ghiaia da cave di 
recupero 1.040.000 450.000

Sabbia e ghiaia da cave di 
prestito 0 0

TOTALE SABBIA E GHIAIA 6.581.984 900.000

TOTALE   TORBE 81.000

TOTALE   ARGILLA 2.981.500



DDEFINIZIONEEFINIZIONE DELDEL METODOMETODO DIDI PIANIFICAZIONEPIANIFICAZIONE

1)1) INDIRIZZIINDIRIZZI

19 bi tti i t t i i ti D G P 3 4 2012 133 di i19 obiettivi strategici approvati con D.G.P. 3.4.2012, n. 133, di cui:

 N° 3 inerenti i fabbisogni - es: c) definire un numero di aree estrattive adeguato per
rispondere ai fabbisogni del mercato provinciale di materiali inerti in coerenza con irispondere ai fabbisogni del mercato provinciale di materiali inerti, in coerenza con i
risultati della ricerca preliminare sul dimensionamento dei volumi di piano;

 N°8 inerenti la localizzazione - es: h) localizzare gli ATE dove l'impatto sull'ambienteN 8 inerenti la localizzazione es: h) localizzare gli ATE dove l impatto sull ambiente
e sul paesaggio sia minimo, prediligendo gli interventi che consentono di realizzare
zone umide di interesse naturalistico nelle fasce golenali e perifluviali, ovvero che
permettano la ricostituzione del suolo agricolo, limitando gli interventi nel livellop g , g
fondamentale della pianura ed evitandoli - fatta eccezione per l'ampliamento di quelli
già in essere - nella fascia dei fontanili;

 N°8 inerenti la valutazione delle proposte - es: o) favorire il riutilizzo e/o il
riciclaggio degli scarti edilizi, in particolare quelli provenienti dalle demolizioni, al fine di
soddisfare parte dei fabbisogni con materiale idoneo a basso impatto ambientale



2) CRITERI2) CRITERI))

27 azioni ritenute opportune dal pianificatore per dare attuazione agli indirizzi; ad
esempio:esempio:

 c.1 Individuazione del dimensionamento ottimale dell’intero Piano cave e delle singole
aree estrattive, al fine di soddisfare adeguatamente i fabbisogni attuali e futuri diaree estrattive, al fine di soddisfare adeguatamente i fabbisogni attuali e futuri di
materiali di cava e di garantire nel tempo la disponibilità di risorse di cava la cui
estrazione comporti un basso impatto ambientale

 h.1 Esclusione dalla pianificazione di nuovi ATE delle aree esterne ai giacimenti
sfruttabili o con livelli d’impatto sull’ambiente e sul paesaggio inaccettabili;

 h 5 E l i di i ATE i d ti ll f i d i f t ili ( ì h.5 Esclusione di nuovi ATE ricadenti nella fascia dei fontanili (così come
rappresentata nella cartina inserita nella relazione geologico – mineraria)

 o 1 Attribuzione alle proposte di ATE in cui è presente un’area di servizio (cantiere) di o.1 Attribuzione alle proposte di ATE in cui è presente un area di servizio (cantiere), di
cui fa parte anche un impianto per il trattamento e il recupero di materiali derivanti
esclusivamente da attività di costruzione o demolizione (rifiuti non pericolosi), di una
priorità nell’ordinamento rispetto a quelle per cui tale impianto non è presente purchèpriorità nell ordinamento rispetto a quelle per cui tale impianto non è presente, purchè
abbiano un pari livello d’impatto



3) INDICATORI3) INDICATORI3) INDICATORI3) INDICATORI

33 parametri concreti con cui misurare le prestazioni delle aree considerate, con
riferimento ai fattori produttivo minerario territoriale preferenziale (punteggi inriferimento ai fattori produttivo – minerario, territoriale, preferenziale (punteggi in
millesimi); ad esempio:

3) i t l t i ( l til i 3)3)     consistenza volumetrica (volume utile in m3)
3a) < 50.000 punti 1
3b)   50.000 �399.999 punti 10
3c) 400 000 � 600 000 punti 303c)   400.000 � 600.000 punti 30
3d)   > 600.000 punti 10

9) collocazione in contesti morfologici sensibili9) collocazione in contesti morfologici sensibili
9a) collocazione nella fascia dei fontanili (solo per ampliamenti) punti 1
9b)   collocazione in pianalto o dosso morfologico punti 2
9c)   collocazione nel livello fondamentale della pianura punti 10
9d)   collocazione in valle fluviale di pianura attuale punti 20
9e) collocazione in valle fluviale di pianura relitta punti 30

31) presenza di cantiere con impianto per il trattamento di macerie31) presenza di cantiere con impianto per il trattamento di macerie
31a) no punti 1
31b) si punti 10



LLEE SEGNALAZIONISEGNALAZIONI RICEVUTERICEVUTE EE LELE RELATIVERELATIVE
PRESTAZIONIPRESTAZIONI

numero Proponente Comune di localizzazione Settore merceologico Tipo di recupero finale Giudizio 
1 De Poli Rivolta d’Adda sabbia e ghiaia 2.000.000 naturalistico (lago) 573 parzialmente accolto
2 Cava di Grumello sabbia e ghiaia 800.000 agricolo 443 parzialmente accolto
3 T t B & C t ll bbi hi i 560 000 i l 425 lt

Volume in m3 Punteggio
 In millesimi

Grumello Cr.
3 Testa B. & c. Castelleone sabbia e ghiaia 560.000 agricolo 425 non accolto
4 Stagno Lombardo sabbia e ghiaia 500.000 naturalistico (lago) 474 non accolto
5 La Rovere Scavi Motta Baluffi sabbia e ghiaia 1.000.000 naturalistico (lago) 493 parzialmente accolto
6 Crotta d’Adda sabbia e ghiaia 1.000.000 naturalistico (lago) 444 parzialmente accolto
7 SO RO bbi hi i 2 250 000 t li ti (l ) 397 lt

Pacchiosi Drill

I. Maffei Stanga
G ll C C ll C7 SO.RO. sabbia e ghiaia 2.250.000 naturalistico (lago) 397 non accolto

8 Spinadesco sabbia e ghiaia 950.000 agricolo 435 parzialmente accolto
9 Gussola sabbia e ghiaia 250.000 naturalistico (lago) 651 accolto
10 Martignana Po sabbia e ghiaia 350.000 naturalistico (lago) 602 accolto
11 Cava Isolotto Crema sabbia e ghiaia 1 000 000 naturalistico (lago) 433 non accolto

Grumello Cr. e  Cappella C.
Somfer
Sereni - Vezzola
Sereni - Vezzola

11 Cava Isolotto Crema sabbia e ghiaia 1.000.000 naturalistico (lago) 433 non accolto
12 Grandini Castelleone sabbia e ghiaia 1.340.000 naturalistico (lago) 444 parzialmente accolto
13 Casa Nova sabbia e ghiaia 1.250.000 naturalistico (lago) 573 parzialmente accolto
14 Casa Nova argilla 300.000 naturalistico (lago) 446 non accolto
15 Pizzighettone sabbia e ghiaia 740 000 naturalistico (lago) 395 non accolto

S.Daniele Po
S.Daniele Po

Petranca Immob15 Pizzighettone sabbia e ghiaia 740.000 naturalistico (lago) 395 non accolto
16 Testa B. & c. Formigara sabbia e ghiaia 480.000 naturalistico (lago) 501 accolto
17 Rossini Fratelli Gombito sabbia e ghiaia 360.000 agricolo 473 non accolto
18 sabbia e ghiaia 1.000.000 agricolo 279 non accolto
19 Genivolta - Soncino sabbia e ghiaia 890 000 agricolo 487 non accolto

Petranca Immob.

Agricola Albert Grumello C. e  Pizzigh.
Nuova Demi (A)19 Genivolta - Soncino sabbia e ghiaia 890.000 agricolo 487 non accolto

20 Genivolta - Soncino sabbia e ghiaia 737.500 agricolo  con lago 563 parzialmente accolto
21 Laterizi Danesi Ticengo argilla 2.000.000 agricolo 447 parzialmente accolto
22 Rossini Fratelli Gombito sabbia e ghiaia 535.000 naturalistico (lago) 545 accolto

TOTALE SEGNALAZIONI 20.292.500

Nuova Demi (A)
Nuova Demi (B)

TOTALE SEGNALAZIONI 20.292.500
segnalazioni rivalutate a seguito di osservazione SEGNALAZIONI S & G 17.225.000 ambiti già attivati

SEGNALAZIONI A 2.300.000



PPARERIARERI, , OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI EE
CONTRODEDUZIONICONTRODEDUZIONI

 5 pareri di autorità ambientali (Comuni, Parchi, Consorzi di bonifica,
Soprintendenza archeologica...)

 25 osservazioni (aziende estrattive, proprietari fondiari, associazioni
ambientaliste )ambientaliste, …)

 Le osservazioni contengono richieste di inserimento di ulteriori volumi
di i i 3 9 363 000 il tt bbi hi i i iordinari pari a m3 9.363.000 per il settore sabbia e ghiaia, a cui si

aggiungono m3 500.000 per il settore argilla; i nuovi ATE indicati, tutti
relativi al settore sabbia e ghiaia sono 7 (di cui 2 mai valutati 3 già valutatirelativi al settore sabbia e ghiaia, sono 7 (di cui 2 mai valutati, 3 già valutati
negativamente, 2 modificati rispetto alla segnalazione originaria già
valutata negativamente).g )



RRELAZIONEELAZIONE SULLESULLE CONTRODEDUZIONICONTRODEDUZIONI

Indirizzi di valutazione assegnati dagli Amministratori:

 conformità con gli indirizzi di pianificazione approvati dalla Giunta
provinciale con Deliberazione n. 133 del 3.4.2012;

 conformità con i criteri operativi per la determinazione degli ambiti
territoriali estrattivi così come riportati nel paragrafo VI 4 della Relazioneterritoriali estrattivi, così come riportati nel paragrafo VI.4 della Relazione
tecnica;

 f ità l ti li id di tt bilità conformità con le seguenti linee guida di accettabilità:

1) devono essere accolte le osservazioni che richiedono la correzione
di meri errori materiali;

2) possono essere accolte, anche solo in parte, proposte relative a2) possono essere accolte, anche solo in parte, proposte relative a
permute di aree estrattive e/o di recupero, a parità di superficie, con
caratteristiche migliori;



3) devono essere accolte, anche solo in parte, le osservazioni che richiedono
specificazioni di dettaglio delle modalità di coltivazione e/o di recupero finalespecificazioni di dettaglio delle modalità di coltivazione e/o di recupero finale,
purchè le modifiche non provochino confusioni o difficoltà interpretative;

4) non possono essere accolte le proposte relative ad aree nuove, ovvero non
già segnalate dall'osservante nella fase di valutazione di cui al paragrafo VI.5
d ll R l i t i i t d ti l ità didella Relazione tecnica, in quanto eccedenti le necessità di
approvvigionamento dei fabbisogni pianificati;

5) possono essere accolte, anche solo in parte, le osservazioni che forniscono
dati e informazioni integrativi su proposte di aree già segnalate nella fase di

l t i di i l f VI 5 d ll R l i t i hè lvalutazione di cui al paragrafo VI.5 della Relazione tecnica, purchè le
caratteristiche comunicate risultino in possesso del segnalante e/o dell'area
entro il 29 7 2012 (e non siano state segnalate dall'interessato entro ilentro il 29.7.2012 (e non siano state segnalate dall interessato entro il
termine fissato per mero errore materiale);

6) d l t t t if it d ll6) devono essere valutate come proposte riferite ad aree nuove quelle
riguardanti localizzazioni o interventi relativi a segnalazioni già presentate
dall'osservante nella fase di valutazione di cui al paragrafo VI 5 delladall osservante nella fase di valutazione di cui al paragrafo VI.5 della
Relazione tecnica.



CCONTRODEDUZIONIONTRODEDUZIONI

 4 pareri almeno parzialmente condivisi

 7 osservazioni almeno parzialmente accolte

 Articolo 11 della Normativa tecnica modificato

 Pianificato ATEg35 (Crotta d'Adda)

M difi i ATE 8 ATE 1 ATE 4 ATE 5 ATE 7 ATE 17 ATE 30 Modificati ATEa8, ATEg1, ATEg4, ATEg5, ATEg7, ATEg17, ATEg30



LLEE NUOVENUOVE ASSEGNAZIONIASSEGNAZIONI
SABBIASABBIA EE GHIAIAGHIAIA

Per il settore argilla è stato assegnato il solo volume aggiuntivo di m3 1.800.000 g g gg
all'ATEa8 a fronte di una potenzialità, segnalata dalla Laterizi Danesi, 

di m3 2.000.000



LLEE NUOVENUOVE ASSEGNAZIONIASSEGNAZIONI -- AARGILLARGILLA
Il settore argilla mostra una situazione di apparente soddisfacimento del fabbisogno
complessivo di riferimento con i soli volumi residui: tuttavia la distribuzione degli
ATE già pianificati rispetto ai bacini territoriali di produzione evidenzia una rilevanteATE già pianificati rispetto ai bacini territoriali di produzione evidenzia una rilevante
disomogeneità, dovuta ad una non adeguata disponibilità di materia prima nella
porzione settentrionale della provincia: è pertanto giustificata la valutazione di
nuove aree estrattive in questo territorio in grado di garantire alla fornace qui attivanuove aree estrattive in questo territorio, in grado di garantire alla fornace qui attiva
un adeguato approvvigionamento delle proprie necessità produttive.

La capacità produttiva annua della fornace gestita dalla locale Azienda (desunta
dall'Autorizzazione Integrata Ambientale da essa acquisita nel settembre 2013) è pari a
m3 285.000 (capacità produttiva di laterizi = 400.000 t; quantità specifica di argilla per
t ll t d tt 1 32 di l d ll' ill 1 85 t/ 3) h l d i ditonnellata prodotta = 1,32; peso di volume dell'argilla = 1,85 t/m3) che, nel decennio di
validità del Piano, configura un fabbisogno di m3 2.850.000; poiché i residui del PPC
2003 ammontano a m3 1.050.000, sussiste un deficit di m3 1.800.000. Tale
determinazione è coerente con quanto dichiarato dall'Azienda (m3 250 000 annui) edeterminazione è coerente con quanto dichiarato dall Azienda (m3 250.000 annui) e
risulta compresa tra quanto precisato dall'Azienda stessa (m3 2.950.000) e il risultato
dell'applicazione del classico metodo di determinazione dei fabbisogni basato sul
calcolo del volume effettivamente estratto nel decennio precedente (inferiore a m3calcolo del volume effettivamente estratto nel decennio precedente (inferiore a m
1.000.000)





GGLILI AMBITIAMBITI TERRITORIALITERRITORIALI ESTRATTIVIESTRATTIVI





IILL DIMENSIONAMENTODIMENSIONAMENTO DEGLIDEGLI ATEATE





L'L'ASSETTOASSETTO FINALEFINALE







LLEE OPEREOPERE PUBBLICHEPUBBLICHE DADA REALIZZAREREALIZZARE



LLAA SITUAZIONESITUAZIONE DEGLIDEGLI APPROVVIGIONAMENTIAPPROVVIGIONAMENTILLAA SITUAZIONESITUAZIONE DEGLIDEGLI APPROVVIGIONAMENTIAPPROVVIGIONAMENTI



LLEE CAVECAVE DIDI RISERVARISERVA

Ad esse si aggiungono i confermati volumi per fabbisogni straordinari della
cava Rg3 (m3 450.000 ) e dell'ATEg28 (m3 255.000), nonché i contributi
derivanti da estrazioni già autorizzabili a favore dell'Autostrada CR MNderivanti da estrazioni già autorizzabili a favore dell Autostrada CR – MN
(m3 500.000 ubicati nell'ATEg24); il volume complessivo di sostanze minerali
di cava di cui si è pianificata l'estrazione in territorio provinciale è pertanto

i 3 16 445 000 tt t i i f bbi i d t i tipari a m3 16.445.000, esattamente pari ai fabbisogni determinati.

























IILL RAPPORTORAPPORTO AMBIENTALEAMBIENTALE GENNAIOGENNAIO 20142014



PPROCESSOROCESSO VALUTATIVOVALUTATIVO DELDEL PIANOPIANO



PPROCESSOROCESSO VALUTATIVOVALUTATIVO DELDEL PIANOPIANO

SECONDA FASE – GIACIMENTI SFRUTTABILI



AANALISINALISI DIDI COERENZACOERENZA
ANALISI DI COERENZA ESTERNA

Per ogni Piano analizzato è stato espresso un giudizio di sintesi relativamente 
alla coerenza con gli obiettivi individuati dal Piano in esame seguendo lo 
schema riportato:
 coerenza tra Piano e Obiettivi proposti dal nuovo PCP in esame coerenza tra Piano e Obiettivi proposti dal nuovo PCP in esame
 parziale coerenza tra Piano e Obiettivi proposti dal nuovo PCP in esame
 non vi è coerenza tra Piano e Obiettivi proposti dal nuovo PCP in esame

Nel dettaglio i Piani individuati e utilizzati per attuare un confronto con quelli del 
Piano in esame sono statiPiano in esame sono stati:



AANALISINALISI DIDI COERENZACOERENZA
ANALISI DI COERENZA INTERNA

La verifica di coerenza interna è finalizzata ad analizzare la corrispondenza tra 
gli obiettivi dichiarati ed azioni da mettere in atto per garantire la piena 
attuazione degli stessi.
 coerenza tra obiettivi di Piano e azioni proposti dal nuovo PCP in esame coerenza tra obiettivi di Piano e azioni proposti dal nuovo PCP in esame
 parziale coerenza tra obiettivi di Piano e azioni proposti dal nuovo PCP
 non vi è coerenza tra obiettivi di Piano e azioni proposti dal nuovo PCP



QQUADROUADRO DIDI RIFERIMENTORIFERIMENTO AMBIENTALEAMBIENTALE

Analisi del contesto territoriale, rispetto alle principali caratteristiche costituenti 
l’ bi t t l d ll P i i di Cl’ambiente naturale della Provincia di Cremona.

Finalità di individuare e valutare eventuali criticità in essere e, quindi, definire 
come queste potrebbero integrarsi con il Piano in esame.

COMPONENTI AMBIENTALI ESAMINATE

 Inquadramento territoriale

 Atmosfera

 Suolo e sottosuolo (geologia,
geomorfologia, pedopaesaggio,

 Atmosfera

 Clima

 Acq a (A fi i li

geositi, attitudine uso del suolo)

 Aree naturali (ecosistemi, rete
natura 2000) Acqua (Acque superficiali e

sotterranee)
natura 2000)



VVALUTAZIONEALUTAZIONE PUNTUALEPUNTUALE DELDEL PIANOPIANO
SCHEDE DI ANALISI DEGLI AMBITI ESTRATTIVI

Per ogni ambito, sia quelli nuovi previsti sia quelli riconfermati, sono state
articolate delle valutazioni puntuali in ordine alle seguenti tematiche:

 Stralcio della proposta di piano cave, con indicazione degli elementi ritenuti
i t i ifi ti i l t imaggiormente significativi per una valutazione;

 Inquadramento dell’area di intervento su foto aerea, in questo modo sarà
possibile valutare la presenza di eventuali determinanti ambientali ritenutepossibile valutare la presenza di eventuali determinanti ambientali ritenute
sensibili;

 Inquadramento attraverso DUSAF, in tal modo appare possibileq , pp p
approfondire gli aspetti di uso del suolo presenti nell’intorno;

 Dettaglio rispetto all’assetto vincolistico, tale da garantire una eventuale
coerenza con gli elementi di gestione del territorio;

 Classificazione dei vincoli a seconda della loro specificità (vincolo
ineliminabile eliminabile elemento di attenzione o superficie priva diineliminabile, eliminabile, elemento di attenzione o superficie priva di
vincolo).







VVALUTAZIONEALUTAZIONE PUNTUALEPUNTUALE DELDEL PIANOPIANO
FORME DI CORRELAZIONI CON I GIACIMENTI OTTIMALI

Di seguito vengono messi in evidenza gli ambiti estrattivi individuati dal
presente piano in relazione ai giacimenti ottimali esistenti sul territorio
provinciale di Cremona.
D ll di i d ll t l t di it i i l l i d liDalla disamina della tavola proposta di seguito, si evince come solo alcuni degli
ambiti estrattivi siano stati localizzati in corrispondenza dei “Giacimenti ottimali”
individuati. Una si fatta scelta di programmazione è giustificata da diversiindividuati. Una si fatta scelta di programmazione è giustificata da diversi
aspetti, tra cui:
 il prevalente ampliamento di ambiti estrattivi già operativi, in accordo con

quanto previsto dalla L.r.14/98
 la sussistenza di vincoli amministrativi che non sempre favorivano

l’ tti i di i bitil’attivazione di nuovi ambiti
 la prevalente volontà di indirizzare gli ambiti estrattivi nelle aree golenali e

non sul piano generale terrazzato questo sia per ridurre il consumo di suolonon sul piano generale terrazzato, questo sia per ridurre il consumo di suolo
agricolo sia garantire una più efficace forma di connettività ecologica tra le
aree di compensazione e gli aspetti naturali formi presenti nell’intorno.





VVALUTAZIONEALUTAZIONE PUNTUALEPUNTUALE DELDEL PIANOPIANO
MONITORAGGIO DEGLI AMBITI ESTRATTIVI

Al fine di monitorare al meglio gli ambiti estrattivi proposti dal Piano in esame, inAl fine di monitorare al meglio gli ambiti estrattivi proposti dal Piano in esame, in
maniera tale da tutelare maggiormente gli elementi sensibili esistenti, si
propone una scheda di monitoraggio utile al controllo negli anni a venire
rispetto a modifiche dell’ambiente circostanterispetto a modifiche dell ambiente circostante.

MONITORAGGIO AZIONI CORRETTIVE





BBILANCIOILANCIO AMBIENTALEAMBIENTALE

Sono stati valutati gli effetti generali del Piano proposto nei confronti delle varie 
ti bi t li id tcomponenti ambientali considerate. 



MMONITORAGGIOONITORAGGIO DELDEL PIANOPIANO

La delibera regionale sulla VAS prevede che nella fase di attuazione e gestione 
del Piano, il monitoraggio sia finalizzato a:

 “garantire, anche attraverso l’individuazione di specifici indicatori, la verifica 
d li ff tti ll’ bi t i l i li bi tti i fi tidegli effetti sull’ambiente in relazione agli obiettivi prefissati;

 fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente delle 
azioni messe in campo dal P/P consentendo di verificare se esse sonoazioni messe in campo dal P/P, consentendo di verificare se esse sono 
effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità ambientale che il 
P/P si è posto;

 permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che 
dovessero rendersi necessarie.”

Si riportano  gli indicatori proposti per il monitoraggio del piano cave in esame


















